
ERA DAL 18 APRILE DEL 2007 che l’In-

ter non perdeva una gara in campionato. Allo-

ra, lo scalpo, lo prese la Roma (3-1 a San Si-

ro), ma lo scudetto era oramai assegnato e il

valore solo simboli-

co. Non ora. La de-

bacle di Napoli ha tut-

to un altro significa-

to: giunge dopo un periodo nero
nel quale la formazione di Manci-
ni ha dimostrato molte fragilità
sul piano fisico che si sono riper-
cosse sull’aspetto mentale. Con
unobiettivocerto, loscudetto, im-
provvisamente messo in discus-
sione, e un altro auspicato, la
Champions, in fortedubbiodopo
il 2-0 di Liverpool. Ovvio, quindi,
l’intervento di Massimo Moratti
per riportare un po’ di serenità:
«Dopo un anno senza macchia -
afferma -eranormalechedovesse
arrivare una sconfitta in campio-
nato, non mi sembra un dram-
ma». Secondo il patron nerazzur-
ro è sbagliato parlare di crisi. «Più
che preoccupato - assicura - sono
dispiaciutoperché la squadranon
ha giocato bene, al contrario del
Napoli che invece è stato molto
bravo». Moratti, poi, non esclude
che il ko del San Paolo sia dovuto
alla prossima gara di Champions
League: «Anche se chiunque dirà
ilcontrario,unpo’pensochela te-
sta fosseallasfidaconiReds.C’era
una grinta diversa dal solito, biso-

gna tornare alla tensione che ave-
vamo una volta». Resta il fatto
che ad Appiano Gentile iniziano
a sentirsi «accerchiati» da vari fat-
tori: dall’accusa di essere i nuovi
padroni del campionato e di usu-
fruire di un differente trattamen-
to arbitrale, alla sfortuna per la
lunga serie di infortuni (ultimo
quello di Chivu, domenica) fino
allascelta, sbagliata,diaverpunta-
to a gennaio su un giocatore co-
me Maniche, palesemente fuori
contesto.Tuttoaccuseche, inpar-
te,colpisconodirettamente il ruo-
lodiMancini chenon puòfareal-
tro che tranquillizzare l’ambiente
edire: seipunti sonoancora tanti.
Mal’umoredellospogliatoioène-
ro, con il senatore Zanetti impe-
gnato a ricucire gli strappi e le biz-
zedicompagni,qualiVieiraeCre-
spo, scontenti per la spazio in
squadra.Si sa,conlesconfitteven-
gonoalloscopertoancheinodi ir-
risolti...
«Nodi» che, al contrario, nella ca-
pitale sembrano improvvisamen-
te sciolti. A parte il deferimento di
Totti da parte della Figc per le di-
chiarazione dopo Inter-Roma
(«giudizi tesi a negare la regolarità
delcampionato»), labatostadiSie-
na e di Torino sono acqua passa-
ta;ora, la sbornia,porta igialloros-
si ad ammettere che Totti e Spal-
letti avevano ragione quando di-

chiaravano: il discorso scudetto
non è ancora chiuso.
Per loro, però, adesso la prerogati-
va si chiama Real Madrid, con il
quale sono impegnati domani in
Champions League; mentre
l’obiettivo tricolore è rimandato a
giovedì mattina quando l’allena-
tore giallorosso saprà con quale
umore la suasquadra scenderàsul
campodel San Paoloper affronta-
re i matador del Napoli.
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I giocatori del Napoli festeggiano la vittoria sull’Inter

■ di Alessandro Ferrucci
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Frequentando da anni la Costa
Azzurra (per il festival di
Cannes) ci è capitato di passare
da Montecarlo. Una volta,
anche durante il week-end del
GP di Formula 1. In
quell’occasione capimmo molte
cose di quell’ameno luogo: le
vie erano transennate,
avvicinarsi al circuito senza
pagare era impossibile e i punti
panoramici dai quali sarebbe
stato possibile intravedere il
tubo di scappamento di una
Ferrari erano schermati con
pannelli, simili a quelli che
spuntano nelle città italiane
durante le campagne elettorali.
Da allora ci siamo spesso rivolti
un interrogativo quanto mai
retorico: come diavolo si può
pensare di vivere in un siffatto
trappolone per turisti gonzi?
Domanda che si è riproposta
dopo aver letto che Marco Van
Basten ha patteggiato con il
fisco italiano un risarcimento,
per tasse non pagate, di 7,2
milioni di euro. L'ex
centravanti del Milan aveva,
ovviamente, residenza a
Montecarlo, come molti suoi
colleghi sportivi (però è stato
pizzicato dall’ufficio dell’erario
di Milano 5, lui che era
stipendiato dal costruttore di
Milano 2). Sarà bene
specificare che l’evasione
riguarda l’anno 1997, e non gli
anni in cui giocava nel Milan.
D’altronde la virtù fiscale degli
sportivi è un mistero
by-partisan, anzi,
multi-partisan, in cui è giusto
non fare il tifo per nessuno.
Sempre in questi giorni ci è
venuta la folle curiosità di
visitare il Liechtenstein: come
sarà questo staterello alpino,
che sembra uscito da
un’operetta come la Ruritania,
o da un film dei fratelli Marx
come la Freedonia? Dev'essere
un posto tranquillo, se tanti
italiani ci esportano i propri
sudati guadagni. Fino a pochi
giorni fa credevamo fosse solo
uno spaccio di schede
telefoniche. Ora aspettiamo con
curiosità la lista degli evasori:
scommettiamo che
incontreremo anche lì qualche
sportivo di nome?
 Alberto Crespi

Parte la volata
Dodici partite
per un scudetto
L’imprudenza di Mancini e il deferimento
di Totti per aver gettato ombre sull’Inter
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Roberto Mancini Luciano Spalletti

Sorrisi e lacrime, sogni e incubi, feste e discus-
sioni.Daquandosonostati introdotti i trepun-
ti, stagione 1994-1995, le rimonte sono un re-
frain comune, raramente realizzato. Ma a volte
succede. La prima a farne le spese è stata la La-
zio stellare dell’era Cragnotti: i biancocelesti
erano una delle formazioni più belle d’Europa
con un centrocampo incredibile composto da
Veron,Simeone,AlmeydaeNedved.Loscudet-
to era nell’aria e la stagione ’98-’99 sembrava
quella giusta: il 3 aprile, alla 27/a giornata, i
puntidi vantaggio sul Milan di Zaccheroniera-
no 7 e lo scontro diretto all’Olimpico era finito
0-0.Tuttidisseroche l’allenatorerossoneroave-

va sbagliato a non attaccare i suoi avversari che
così avevano lo scudetto in tasca: peccato che,
da quel momento in poi, i capitolini persero
duepartiteconsecutive (derbye Juve) mentre il
Milan vinse sempre, fino al sorpasso nella pe-
nultimagiornata (LaziobloccataaFirenzeeMi-
lanvittoriosoaPerugia).Ma l’annosuccessivo i
biancocelesti si rifecero con gli interessi: la Ju-
ventus, alla 26/a, vantava nove punti sui bian-
cocelesti; poi con la vittoria nello scontro diret-
to partì la rimonta dei ragazzi di Eriksson che
culminò con il nubifragio di Perugia, quando
la Juve di Lippi perse con i grifoni guidati Maz-
zone, mentre la Lazio stese all’Olimpico la Reg-
gina. Feste e caroselli a Roma; contestazioni e
accusedaTorinoversol’arbitrodellagara:Colli-

na.Epensareche ibianconeri,aPerugia,aveva-
nogià lasciatounoscudetto,26anniprima.Al-
lora, sempre in terra umbra, la Juve perse (sem-
preall’ultimagiornata),mentre ilTorinopareg-
giò in casa contro il Cesena: un mese prima, i
bianconeriavevano 5puntidi svantaggio coni
due punti a vittoria, un gap ben superiore ai 6
punti che oggi separano Inter e Roma. Ma il
«peggio» di questi ultimi anni arriva dalla Spa-
gna: nella stagione 1993-1994, il Deportivo la
CorunavidelacorazzatadelBarcellonarecupe-
rare4punti nelleultime quattropartite (si asse-
gnavano ancora due punti a vittoria), fino alla
beffa finale, quando un rigore fallito all’ultimo
minuto dell’ultima gara dal serbo Miroslav
Ðukic, fece piangere l’intera Galizia.  al.fer.

LE GRANDI RIMONTE Con i tre punti grandi recuperi. E spesso è decisiva l’ultima giornata

La Lazio recuperò nove punti. E il Barcellona...

PERCHÉ I NERAZZURRI

Ibra e Stankovic
per la volata, ma
la difesa perde pezzi

PERCHÉ I GIALLOROSSI

Calcio «naturale»
meno fatica, ma
la Champions «costa»

■ / Roma

■ La prima sconfitta del campionato
di solito non dovrebbe aprire processi.
Specie se giunge dopo sei mesi di parti-
te. Ciò che allarma è l’ultimo mese del-
l’Inter. Compresa l’esibizione di Liver-
pool,chepotrebbecostare l’eliminazio-
ne dalla Champions League l’11 mar-
zo. Poco gioco, poche occasioni, con-
cessioni difensive fin lì sconosciute.
Si sono accavallate situazioni negative:
l’infortunio di Ibrahimovic, capace di
far giocare tutta la squadra, con la sua
dominanza. Il vaevienedacentrocam-
po, dove solo Zanetti e Cambiasso ga-
rantisconopartitea ripetizione.Vieiraè

rientrato ma è fuoti tono. Maniche si è
trovato dentro la mischia nel momen-
to peggiore dei nerazzurri, e questo ha
complicato l’inserimento. Stankovic è
l’uomoinpiù di Mancini, manon sial-
lena con continuità da un pezzo. Pelé è
troppoacerbo,Figoètroppologoro,Da-

court troppo fragile. Ma la novità è la
penuria indifesa.ANapoliLavezzi sfug-
givaa tutti, maanche Savini, che non è
un’iradiddiomaunterzinodibuonme-
stiere. Gli infortuni di Samuel e Cordo-
ba, la versatilità di Chivu - sarebbe il ca-
so di insistere con il rumeno al centro -
e la discontiuità di Materazzi (anche lui
di rientro da un infortunio muscolare)
hannomandato in crisi anche gli ester-
ni. Da Maicon a Maxwell: gente di cor-
sa e personalità, ma niente di fenome-
nale.Sonotrascinatidallasquadra,diffi-
cile che accada il contrario.
Questi i guai. Però Stankovic e Ibrahi-
movic rientreranno, magari saranno
freschi per la volata. Con loro, l’Inter
tornerà a dominare fisicamente i ma-
tch e lo svedese supplirà agli affanni di
manovra. Cruz gioverà dei palloni che
sa trasformare in gol. E la vera forza po-
trebbe arrivare da una debacle: se il Li-
verpooldiventa insormontabile, l’Inter
dovrà gestire solo il campionato.
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■ La Roma ci crede. Questa è la novità.
Non era scontato, dopo diciotto mesi a
rincorrere, spesso da lontano. Spalletti
sente l’odore della preda e non rispar-
mia i titolari, nemmeno contro il Par-
ma. Così manda un segnale all’ambien-
te. Il calendario è duro nelle prossime
due settimane, poi s’ammorbidisce, ma
moltodipenderàdalla situazionediclas-
sifica degli avversari, specie nell’ultimo
mese.
Il punto di forza della Roma è la sicurez-
za del suo gioco. Non sempre splendido
comeneimomentidigrazia,macomun-
que un rifugio caldo, anche nelle dome-

niche sfavorevoli. Cinque-sei occasioni
da gol i giallorossi sanno crearle, a pre-
scindereda tuttoe tutti. Il caldo,poi, do-
vrebbeappiattire ivalori fisicie faremer-
gere la qualità della manovra dei vari
cheSpalletti ha saputo organizzare. L’al-
tro venticello che spira dietro le spalledi

Totti e compagniè l’apporto finalmente
comprovato dei rincalzi. Giuly ormai è
un titolare aggiunto. Acquilani è pronto
peralternarsi conDeRossi,PizarrooPer-
rotta.CicinhoeCassettipossonosuppli-
re a Panucci e Tonetto. Ma soprattutto
Vucinic sembra poter dare qualcosa an-
che negli schemi di Spalletti. Dopo due
anni di mezze granid partite e mesi di
abulia, lo slavo sta trovando continuità
anchenelruolodiesternod’attacco.Tot-
tihasuperatounmomentodiappanna-
mento, e comunque segna.
ControlaRomac’èanzitutto losvantag-
gio, che presupppone di sperare nei pas-
si falsi dell’Inter, che perde ogni dieci
mesi...e soprattutto la tenuta complessi-
va di una rosa scarna che deve affronta-
re anche la Champions, con revanscisti
propositi dopo la figuraccia di Manche-
ster e la Coppa Italia. Perdere a Madrid
aiuterebbe la missione campionato, ma
deprimerebbe un ambiente che si esalta
e si flagella con la stessa facilità.

Un caso Paparesta vicino Palermo: un
arbitro è stato chiuso nello spogliatoio.
È avvenuto nel campionato di 3/a categoria,
fra il Petralia Sottana e l’Alimena (1-3) dove
Giuseppe Fili, per «rosso» subito in campo,
ha ostruito con la propria auto il cancello
dello stadio, impedendo all’arbitro di uscire
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